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GIUNTA REGIONALE 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

resa i sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

Oggetto:  Sistema mobile di monitoraggio in tempo reale della frana di Borrano di Civitella de Tronto.  

Affidamento delle forniture di somma urgenza. D.Lgs. n. 50/2016, Art. 163 (Procedure in caso di 

somma urgenza e di Protezione Civile). 

 

Il sottoscritto ing. Paolo BERNARDI, nato a Bologna il 24/10/1945 e residente in San Lazzaro di Savena (Bologna), 

Via Renato Benassi  n. 160, legale rappresentante della Ditta CAE S.p.A. con sede in San Lazzaro di Savena (Bologna), 

Via Colunga n. 20, C.A.P. 40068, C.F. 01121590374, iscritta all’Ufficio del Registro delle Imprese di Bologna al n. 

01121590374 consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro nel caso di dichiarazioni mendaci ai sensi 

degli artt. 46 e 47, 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i, nonché’ delle conseguenze amministrative di esclusione dalle 

gare di cui al d.lgs. 50/2016 e della normativa vigente in materia, 

DICHIARA 

Che la Ditta CAE S.p.A. ed i suoi soci ed amministratori non si trovano in alcuna delle situazioni di esclusione dalla 

partecipazione alle procedure di evidenza pubblica ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs 50/2016 e di possedere i requisiti 

necessari alla loro partecipazione ed in particolare dichiara: 

 - che, per quanto a propria conoscenza, con riferimento alle ipotesi di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del 

D.Lgs 50/2016, i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D. Lgs. 50/2016, sia attuali che cessati nell’anno antecedente 

non hanno riportato condanne a seguito di sentenza di condanna passata in giudicato, decreti penali di condanna 

divenuti irrevocabili, sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura 

penale; 

 - che, per quanto a propria conoscenza, e con riferimento all’art. 80, comma 2 del D.Lgs 50/2016, non sussistono 

cause di decadenza sospensione e divieto di cui all’articolo 67 del medesimo D.Lgs.159/2011 poiché a carico dei 

soggetti di cui all’art. 85 D. Lgs. 159/2011, non sono state pronunciate condanne o misure di prevenzione di cui al 

medesimo decreto, e non sono in corso procedimenti per la loro adozione; 

-  che la Ditta CAE S.p.A. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse; 

- che la Ditta CAE S.p.A. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito ai sensi art. 

80, comma 4: 

-  che la Ditta CAE S.p.A. non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro di cui all’art. 30, comma 3 del D.Lgs 50/2016 (art. 80, 

comma 5, lett.a); 

-  che la Ditta CAE S.p.A. non ha commesso non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 

preventivo, salvo il caso di cui all’art. 186-bis del DL 267/1942, ovvero non ha in corso alcun procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni art. 80, comma 5, lett.b); 
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-  che la Ditta CAE S.p.A. non ha commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o 

affidabilità ai sensi dell’art. 80, comma 5 lett. c) e delle Linee guida ANAC; 

- che la Ditta CAE S.p.A. non ha, con il personale della stazione appaltante, i suoi organi direzionali, alcuna 

situazione di conflitto di interesse come da art. 42, comma 2 del D.Lgs. 80/2016; 

- che nei confronti della Ditta CAE S.p.A. e dei suoi soci ed amministratori non è stata applicata la sanzione 

interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti o comportamenti discriminatori in ragione della razza, 

del gruppo etnico o linguistico, della provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi 

dell’art.44, comma 11, del decreto legislativo n. 286 del 1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli 

articoli 5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990), compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art.14 del d.gs. 

9 aprile 2008, n. 81;  

- che nel Casellario informatico delle imprese, istituito c/o l’Osservatorio dell’Autorità (ANAC) non risulta nessuna 

iscrizione per aver prestato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per la 

partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti; 2.12. di non aver violato il divieto di intestazione 

fiduciaria posto dall’art. 17 della L. 55/1990 nei limiti di cui all’art. 80, comma 5 lett. h); 

- che i soggetti dotati di rappresentanza legale non si trovano nella circostanza prevista dall’art. 80, comma 5, lettera 

l), del D.Lgs 50/2016 (norma antiracket); 

- di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 23 bis, comma 9 del D.L. 25/06/2008 n. 12, convertito in 

Legge 133/2008 e ss.mm.ii. in quanto società che gestisce servizi pubblici ivi indicati in deroga alle procedure ad 

evidenza pubblica o sua partecipata, controllata, partecipante o controllante;  

- di non trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 13 del D.L. 04/07/2006 n. 223, convertito con L. 248/06; 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 196 del 30.06.2003, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa;  

- di non aver conferito, a far data dal 28 novembre 2012, incarichi o aver attivato rapporti di attività lavorativa o 

professionale con dipendenti pubblici, cessati dal rapporto di impiego che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

DLgs. 165/2001 e di cui l’impresa abbia beneficiato, ai sensi dell’art. 53, comma 16ter del D.Lgs 165/2001; 

Si allega copia fotostatica di documento in corso di validità.                             

San Lazzaro di Savena  lì,06/10/2017 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

ING. PAOLO BERNARDI 

 




